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PREMESSA

Ho accettato con molto piacere l’opportunità di scrivere una breve introduzione per questo vo-
lume dedicato a Gabriella Ciampi.

Non intendo delineare il profilo scientifico che si evince dalla carriera di Gabriella, rischierei 
una brutta figura, ed altri potranno farlo molto meglio di me; vorrei piuttosto soffermarmi su quanto 
Gabriella ha fatto per l’Ateneo negli anni del suo servizio.

Professoressa di Storia Contemporanea, Coordinatrice del Dottorato di «Storia d’Europa: socie-
tà, politica, istituzioni (XIX-XX sec.)», Direttrice del Dipartimento di Scienze dei Beni Culturali, in 
un periodo non facile, componente del Consiglio d’indirizzo della Fondazione Carivit: incarichi che 
ha svolto sempre con impegno, serietà e un garbo istituzionale che purtroppo, ahimè, si nota sempre 
più raramente nell’Accademia.

Ho avuto modo di conoscere bene Gabriella in questi ultimi anni, e voglio sottolineare lo straor-
dinario attaccamento all’Istituzione e l’attenzione per gli studenti, che denota una passione autentica 
per l’Università.

Ho particolarmente apprezzato il suo stile gioioso e disincantato, complementare al suo rigore e 
alla serietà con cui ha svolto i suoi compiti istituzionali. Ha saputo trasmettere queste qualità umane 
e professionali a chi le è stato vicino; non nascondo che è riuscita, in diversi momenti, a sdrammatiz-
zare situazioni difficili con buon senso e ironia.

Ma Gabriella ha anche portato avanti, con passione e costanza, la testimonianza culturale di 
un mondo umanistico che attraversa, non solo nel nostro Ateneo, un momento delicato, confrontan-
dosi con coraggio con la comunità scientifica. 

Mi riesce difficile pensare a un Ateneo e a un Dipartimento senza la presenza rassicurante di 
Gabriella, il suo spessore culturale, il suo stile, la sua serietà, la sua attenzione alle persone, e voglio 
ringraziarla per quanto ha fatto per l’Università, prima e durante il mio mandato rettorale.

Ritengo che la dedica di una pubblicazione alla prof.ssa Ciampi sia la migliore testimonianza 
della stima e dell’affetto della Comunità Accademica, e anche mia personale. 

Alessandro Ruggieri 





INTRODUZIONE

Dedichiamo a Gabriella Ciampi il volume 18 della collana «Daidalos». E’ una scelta che riteniamo 
significativa per vari aspetti. La collana nasce infatti in seno all’allora Dipartimento di Scienze del Mon-
do Antico, ma ha continuato la sua vita fertile e tenace nella cornice sia del Dipartimento di Scienze 
dei Beni Culturali sia dei corsi afferenti all’area dei Beni Culturali, nei quali Gabriella ha svolto il suo 
percorso accademico nell’Università della Tuscia. Con il volume 18 la collana conquista per così dire la 
piena maturità e dunque ci auguriamo che sappia raccogliere la migliore eredità del passato consegnan-
dola a un futuro ricco e felice.

Tema centrale del volume è quello, caro alla festeggiata e da lei coltivato in un’ampia messe di 
studi, dei sistemi educativi nell’intreccio con le politiche culturali. La prospettiva adottata spazia dal 
mondo antico, cifra distintiva della collana, alla storia contemporanea, il settore scientifico di Gabriella. 
I contributi giungono dai colleghi del Dipartimento di Scienze Umanistiche, della Comunicazione e del 
Turismo, che ha sostenuto l’iniziativa, ma anche dai colleghi dell’area dei Beni Culturali e da quanti 
all’interno del nostro Ateneo hanno condiviso con Gabriella gli anni di impegno didattico, di ricerca e 
di gestione. Pur specifico nei suoi confini, il tema scelto ha permesso di adottare i punti di vista più vari 
negli ambiti di ricerca che ogni autore coltiva. L’affinità di molti contributi ci ha suggerito di articolare 
il volume in tre capitoli, ciascuno costruito secondo una linea per lo più diacronica. Il primo raccoglie 
le analisi dedicate alla funzione in campo formativo svolta da istituzioni o personalità che nelle più 
alte istituzioni hanno operato, nel secondo sono presenti gli studi che sottolineano l’apporto di singoli, 
individui o gruppi, all’evoluzione dei sistemi educativi, il terzo riunisce infine le indagini e le riflessioni 
dedicate agli strumenti o agli spazi adottati nel tempo per la didattica.

Abbiamo avuto il privilegio di condividere con Gabriella Ciampi anni non semplici, caratterizzati 
dalle difficoltà via via più pesanti del nostro sistema universitario, oggetto di un grave definanziamento 
e di complesse sperimentazioni normative che hanno condizionato l’organizzazione degli studi, in primo 
luogo com’è noto nell’area umanistica e in quella dei Beni Culturali. Eppure, nel nostro Ateneo sono stati 
realizzati progetti ambiziosi, come l’istituzione del corso di laurea a ciclo unico in Conservazione e re-
stauro dei Beni Culturali, da Gabriella fortemente voluto e portato avanti con rara determinazione, an-
che per rafforzare e completare il percorso della triennale in Scienze dei Beni Culturali e della magistrale 
in Archeologia e Storia dell’Arte. Con la stessa determinazione Gabriella ha condotto il Dipartimento di 
Scienze dei Beni Culturali, combattendo per la sua sopravvivenza ben al di là dei nodi e delle ristrettezze 
imposte dalle difficoltà ora ricordate. Con la stessa determinazione, e con il sorriso aperto e gioioso di 
sempre, ha seguito e segue oggi le vicende dei corsi che nel nostro Ateneo all’area dei Beni Culturali fanno 
riferimento. E, aggiungiamo, con la consapevolezza, che è anche la nostra, di quanto la disseminazione 
del sapere non possa che portare frutti ricchi e preziosi. 

Per questa determinazione, per questa consapevolezza, ma soprattutto, permetticelo, per questo 
sorriso, grazie, Gabriella.

Maddalena Vallozza
Gian Maria Di Nocera




